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SCsV SPORTIVA 
Esc* ogni Romanica . (gante corrente cella Pasta). 
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ECONOMIZZATORE FRANGE 
( B r e v e t t a t o ) 

Diminuisca il consumo da! 15 ai 4 0 % 
Aumenta il rendimento. 

Facilita la partenza. 
Permette l'uso del benzolo. 

Si colloca facilmente su 
tutte le vetture senza toc-
care nè il carburatore, nè 
il motore. 

Concess iona r i esclusivi per l ' I t i l i ! : 

F O R N O - M A Z Z A & SANGUINEI! 
GENOVA - Via Canneto il Curto, II-2. 

T e l e g r a m m i : F O R N O M A Z Z A • O e n o v a . — T e l e f o n o : 1 8 - 8 9 . 

Cercansi Agenti sulle principali Piazze. 

Pneumatici MICHELIN 
Il tipo 35 HP, di 110 «/„ di alesaggio e 130 m/m 

di corsa, con dynamo per l'illuminazione 
elettrica e motore elettrico di messa in moto. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

T A N C I A & C . 
TORINO - Fia Hoigliavro, W - TORINO 

Telegr.: LANCIAUTO - Telef.: 27-75 

jftgenti esclusivi pel Piemonte: 

B E C H I i é t B M E T O L O O 
T O R I N O - Via S. Q a i s U s o . 28 - T O R I N O 

TORINO - Corso Dante, 34. 
Filiali: MILANO 

Peugeot 
Fabbrica Italiana Cicli 
dei Signori F . l l i Picena - Torino 

AVVISA, a conferma delle antecedenti pubblicazioni, 
che è fornita di materiale originale PEUGEOT 
dalla Casa madre di Beaulieu (Francia), per la 
costruzione di oltre 10,000 biciclette; quindi i com-
pratori e ammiratori della celebre marca possono 
essere tranquilli sulla completa originalità delle mac-
chine poste in commercio nel 1914-1915. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

C r . e C o F r a t e l l i P I C E L A 
TORINO - Corso Principe Oddone, 15-17. 

MILANO - F. Faravel l i - Via M e r a v i g l i . 
ROMA - D. Beni - Via M e r u l a n a . 
T O R I N O - E. P a s c h e t t a - Via S. T e r e s a a n g o l o Via G e n o v a . 
NAPOLI - E. Cipul lo - Re t t i f i lo . 

Fabbrica di i n a l a t o r i Elettrici 
W p m m j L per tolte le applicazioni 

j|| Società jVnonima 

H I G i o ì , l i n i i k i r i i r 

JtfHano - Jrfonza 
Esportazione in tutto II Mondo 

Opuscoli, Istruzioni e listini in sei lingue. 

TORINO - Via Baretti, 33. 

I i i g F o r t i n a & S c h a e f e r 

FORNITURE PER AUTOMOBILI 
OFFICINE - AVIAZIONE 

Sa T)itta informa la sua Speli. Clientela di 
aver pronto in magazzino o di poter provvedere 
tutti gli oggetti del suo nuovo Catalogo 1914-15, 



Ditta R O B E R T O BOSCH - Milano - Via Guido d'Arezzo, 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " S A V O I A „ 
M I L A N O - 12, Via Silvio Pellico - M I L A N O 

Telegrammi: SACAS - MILANO. Telefono 12-645. 

AERODROMI 

A B I T I F I C I O ^ A Z I O I V A I E - T o r i n o - Via Garibaldi angolo Via Conte Verde, 2. 

Savoia 
S c u o l e di Pi lot i e Campi S p e r i m e n t a l i 

S E Z I O N E L O m B H R D I l 
alla Cascina Costa (Brughiera di fallar aie) 

Ognuno può diventare aviatore sui 

VERI VELIVOLI DI TURISMO 

Farman 
con motor i fissi o rotat ivi 

I SOLI APPARECCHI VERAMENTE SICURI e PRATICI 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto civile (F. A. I.) 

e pel Brevetto Militare. 
O r g a n i z z a z i o n e (O 81MB E® 
Pilot i istruttori B 

NUOVE OFFICINE A BOVISIO 
Il più grande Cantiere del Mondo 

per la costruzione di 

H E R O P L H H I e I D R O V O L A N T I 

Capacità di produzione 5 0 0 apparecchi all'anno. 

VESTITI COMPLETI PER MONTAGNA 
Catalogo gratis a richiesta. 

ABBIGLIAMENTI = 
SPORTIVI 

SPECIALITÀ VESTITI per AUTOMOBILISTI 
MOTOCICLISTI ed AVIATORI 

C O S T U M I P E R C H A U F F E U R S 
Costumi completi per Officine (Clowns) 

r 
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CACAO TAinont 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone » 

A g l i " s p o r t s m e n , , d ' I t a l i a , 
La Stampa Sportiva che sta per iniziare il suo quindicesimo anno di vita 

rigogliosa rivolge un caldo appello a tutti gli « sportsmen » italiani, ai dirigenti delle 
singole società ed agli organizzatori di volere per tempo inviare alla nostra Ammini-
strazione la loro adesione per la rinnovazione dell'abbonamento. La Stampa Sportiva 
che disinteressatamente ha trattato fin qui, con la collaborazione dei migliori critici, 
ogni questione riguardante il problema dell'educazione fisica della nostra gioventù ed 
il progresso di ogni industria affine allo sport , continuerà a svolgere questo programma, 
sicura di avere domani come ieri, sempre, l'appoggio della grande famiglia sportiva 
italiana. 

G I O C O N D A „ 
Acqua minerale purga t iva I T A W A J V A 

libera II corpo 
a11iota lo spirito 

tuto, cito, jucunde 

FELICE BISLERJ & C. - Milano. 

r i u n i t o amo i t a L 5 net l'Italia e L 9 net rEstero 

» 
^Adopera te il t a c c o 

M a n d a r l i W H l l U U i H . 

= il m i g l i o r e 

a i T T f l S I U U O H I R S t H vi*Cardu^I 17MILANO 

Il francese Gonder, che fu già campione del mondo, compie un salto colVasta di metri 3,45. 

La più grande fabbrica di Automobili del mondo. Capitale 280 militili di lire. 
A u t o m o b i l i Ì T 1 I D E B A K E B L o n d r a 

Tipo A 15-25 ET (87X130[A Torpedo di lusso 5 posti ed accessori d'uso L, 5500. 
Tipo B 2S-3S HP 6-7 posti di gran lusso. — Tipo C 30-40 HP, 6 cilindri, Torpedo e Limousine. 

Motori lonobloc s lunga corta, Valvole racchiuse, Magneto BOSCO, Pneus MICHELIN, raffreddamento a pompa, lubrificazione forzata, 
elettri*. Agenzia Gen. per l'Italia: P. PORRO - Via IX Settembre, 42 - G e n o v a . 

Gli abbonati vecchi che intendono rinnovare l'abbonamento, sono pregati di unire 
all'importo una fascetta della spedizione, e ciò allo scopo di facilitare il lavoro alla 
nostra Amministrazione. 

LA S T A M P A S P O R T I V A 
fa l'abbonamento cumulativo coi principali giornali politici ed artistici 

La Provincia di Como, Como . . . . L. 19 — 
La Bivista Fotografica Italiana, Vicenza » 6,25 
L'Arena, Verona » 18,50 
Il Giornale di Sicilia, P a l e r m o . . . . » 16 — 
L'Eco della Brianza, E r b a F u c i n o . . . » 7,50 
La Stampa, To r ino » 20,50 
La Cronaca Prealpina, Varese . . . . » 16,25 
Jl Guerrin Sportivo, To r ino » 6,25 
L'lllu8trazione dei Piccoli, T o r i n o . . . » 6 — 

La Bivista dei Teatri, Milano . . . . L . 12 — 
La Ginnastica, B o m a » 8 — 
L'Educazione Fisio-Psichica, Mi lano . . » 6,50 
L'Industria Sportiva del Motore, Milano » 8 — 
L'Arco, r iv i s t a chierese , Cl i ie r i . . . . » 7 — 
Il Besto del Carlino, Bologna . . . . » 21,25 
Il Cacciatore Italiano, Milano . . . . » 10 — 
L'Italia Sportiva, Roma . . . . . . . 7 — 

a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI I G R A N D I A T L E T I 

Illuminazione e messa In moto 

R E P E T T A T I ALFREDO 
T A R G H E - M E D A G L I E - D I P L O M I 

NUOVI MODELLI 
F00T-BALL - GINN. - PODIS. - C1CL. - BALLO, tee. 

ttMoro Lieta» « Catalogo «« cartola» topaia' 
T O H I M O - Via della Rocca, 46 - T O H I N O 

ISTANTANEE P E R F E T T E 
MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 

VENDITA OVUNQUB . ESPORTAZIONE 
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Il battesimo delle matricole in montagna 
(Rocca della Sella -

Quando la falange dei goliardi alpinisti scese alla 
stazione di S. Ambrogio il cielo illividiva all 'oriz-
zonte ; lontano, nell 'ar ia limpidissima, cominciavano 
a profilarsi le montagne. L'alba si annunziava pros-
sima : il tempo aveva voluto essere galantuomo e 
preparava una giornata meravigliosa. Ben presto il 
piazzaletto della staz one f i ingombro dalla tu rba 
Sucaina, ancora mez'o assonnata ; qualche f rega t ina 
alle mani, per vincere il freddo delle brezze not-
turne che ancora correvano per la valle, e poi in 
marcia. 

I l ricordo non ancora svanito del tepore delle len-
zuola e le cinghie del sacco, che gravavano sulle di-
savvezze spalle, non lasciavano sfogo, sul principio, 
all 'al legria dell ' interminabile schiera goliardica, ma 
col oriolo sole svai i rono le uggie e le ul t ime son-
nolenze: ancora poco e l'esuberaDza di vita racchiusa 
in t u t t a quella gioventù esplodeva rumorosamente. 

La salita fino a Celle f a compiuta festosamente, 
f r a le meraviglie delle nuove reclute, che vedevano 
schiudersi agli occhi stupefatt i bellezze prima igno-
rate, e f ra le rievocazioni degli anziani, che rivive-
vano sulla mula t t ie ra ben nota che li condureva in 
alto, le ore gioconde degli anni passati. Sullo sfondo 
della valle il gruppo d'Ambin sfolgorava al sole nella 
gloria dei suoi ghiec.ciai purissimi; l'Orsi era svet-
tava superba con t u t t a la corte delle punte minori 
che l 'a t torniano, e più innanzi la mole ar l i ta ed ele-
gante del Rocciamelone scintil lava superba, amman-
ta ta di neve, intagliandosi ni t idamente nell 'azzurro 
del cielo. 

Uno scenario suggestivo, al quale aggiungeva gran-
diosità il candore invernale, che entusiasmava e com-
moveva... 

Sed minora etiam premunt. A Celle la tu rba con un 
accordo ammirevole si fermò, sciamando nei prat i in 
una confusione pittoresca, e per una buona mezz'ora 
— che Dio lo perdoni ai Sucaini — all 'ammirazione 
del panorama ne succedette un ' a l t r a pel contenuto 
dei sacchi. E tan to la prima era stata alta nei regni 
dell'ideale, a l t re t t an to questa f u improntata al ma-
ter 'a l ismo più volterriano ! 

L 'ora della colazione era la più adat ta per contare 
gli intervenuti alla gita ; ma le fatiche del volonte-
roso che si era assunto l ' incarico, se non improbe 
del tu t to , non riuscirono però a compiere l 'arduo 
compito. I maligni mormorarono che il segretario 
non sapeva contare più in là di cento... 

Ma dall 'al to la Rocca della Sella chiamava ad ore 
più serene; e in breve la falange Suoa na f u t u t t a 
di nuovo in marcia. La mulat t iera cedette ben presto 
il posto al sentiero, e questo ai detr i t i ; ancora poco, 
e la montagna apparve come assalita da una turba 
ardi ta , contro la quale a ben poco avrebbero servito 
i baluardi di roccia che si opponevano agli invasori . 
In alto, davanti a tu t t i , dominava la figuri del dot-
tore Scotti II buon « papà » aveva voluto t rovars i 
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ancora una volta in mezzo alle gaie schiere Sucaine, 
e un 'onda di soddisfazione dovette invaderlo quando 
nella sana e for te gioventù che l 'a t torniava egli potè 
vedere gli stupendi e benefici effetti della sua nobile 
propaganda. 

Al mezzogiorno la vet ta era raggiunta; e non ci 
voleva meno della capace conca rocciosa che si t rova 
lassù per contenere t u t t a la carovana. La quale, inu-
tile dirlo, solennizzò l 'arr ivo con rinnovare imban-
digioni ; e mar i cibi apparvero cosi gustosi, mai 
l 'acqua purissima fu cosi gradi ta al palato come là in 
aito, in quel t r ipudio di luci, al bacio caldo di quel 
vivido sole. 

Poi venne l 'ora solenne della cerimonia pe r l a quale 
eravamo saliti lassù. Con parole elevate il senior av-
vocato Operti parlò pr ima agli intervenuti ; ricordò 
ai vecchi le ore gioconde delie passate riunioni Su-
caine, evocò con frasi comniosre le giornate indimen-
ticabili delle settimane trascorse nel Trentino e ne 
trasse auspicio per un non lontano ritorno in quelle 
terre di t u t t a la balda gioventù i tal iana, non più a 
sventolare l 'azzurra bandiera degli alpinisti, ma a 
por tare al bacio di quei sole i ta l iano il vessillo tri-
colore, alto sulle baionette dei fucili . . . Par lò ai gio-
vani delle benemerenze della S U. C. A. I. , del dir i t to 
che la fiorente associazione s tudente ca si è guada-
gnato alla riconoscenza di t u t t i per la nobile e ope-
rosa a t t iv i tà del suo primo decennio; narrò loro delle 
tradizioni Sucaine e rammentò la solennità dell 'ora 
che per essi si compieva in quel momento, nel quale 
stavano per entrate ufficialmente a far par te delle file 
gol ia rd iche; e infine, con un augur io fervido alla 
sempre maggiore prosperità della bella associazione, 
al quale si associarono entusiasticamente tu t t i , invitò 
il Delegato del Consiglio di Torino della S. U. C. A. I . 
a compiere il tradizionale battesimo delle matricole. 

La fe-ta si svolse f ra le acclamazioni degli anziani 
che f ra te rnamente vollero dare cosi il saluto augu-
rale ai nuovi goliardi, ai quali li acsomuna l 'amore 
per la montagna. Ad una ad una le matricole furono 
condotte alla presenza lei Delegato della S. U. C. A_ I., 
il quale, pronunziando le parole sacramentali di r i to, 
li ammise al bacio dell 'azzurra bandiera stellata, 
ment re un gelido lavacro sulla testa segnava per essi 
l ' iniziazione alle rudi fatiche della vi ta dei monti e 
la sdegnosa r inunzia alle mollezze e ai blandi piaceri 
della vita c i t tadina. 

In alto, il sole, giunto al sommo del suo cammino, 
sorrideva a t u t t a quella gioventù gagliarda, man-
dando sprazzi di fu lgida luce di sull ' immacolata su-
perficie delle nevi di lassù. 

Dopo la cerimonia, semplice ma al tamente signifi-
cativa nella sua rudezza, la gaia e rumorosa br iga ta 
iniziò il r i torno. Giù per le balze rocciose, per cana-
loni di detr i t i e per le m ' I l i pendici erbose che at-
torniano il monte alla base, in breve ora i gi tant i tu t t i , 
fu rono r iuni t i ancora alla chiesetta di Celle. La gioia 

Le armi di un luon alpino. 

e la soddisfazione per la gi ta magnifica e per la splen-
dida riusi ita della festa erano sul volto di ognuno. 
A frotte, lanciando in alto gli ul t imi « u r r a h ! » e 
cantando le vecchie canzoni patriott iche, quasi a so-
lenne promessa per un avvenire forre non lontano, 
essi s ' incamminarono per l 'u l t ima tappa. La valle era 
già in ombra e nei castagneti guizzavano le ult ime 
luci del giorno morente; sol tanto in al to l'è candide 
vette si protendevano al cielo ancora nel bacio del 
sole, e spiccavano superbe nell 'azzurro, ad ammonire 
che lassù è il regno della pace e della poesia. Sulla 
vetta, nera di rupi, il sole dava gli ul t imi barbagl i ; 
e ad essa, sebben più modesta delle a l t re che l ' a t -
torniavano, r i tornavano frequenti gli sguardi, con ri-
conoscenza e commozione. 

Lassù si era compiuto anche quest 'anno il r i to t ra-
dizionale, e una nuova generazione era venuta ad 
aggiungersi alle file Sucaine : lassù ancora una volta 
si era riaffermi to tu t to l 'alto valore morale che dà il 
culto dei monti . Nel cuore di tu t t i , ma di noi vecchi 
specialmente, j al pita va contùso un sentimento di ri-
conoscenza per la nostra cara, gloriosa S U. C .A . I.; 
ad essa ognuno di noi deve qualcuna delle ore più 
belle della nostra giovinezza : in essa si r iassumono 
i r icordi migliori dei nostri anni studenteschi. 

E per questo indim-nticabil i r imarranno nel nostro 
cuore tu t t e le ore della giornata magnifica er iecheg-
gierà sovente negli animi il grido f s tante d 'angar io 
e di promessa, al quale la centuria Sucaina un 'n l t ima 
volta prima di lasciarsi riaffermò la sua fede: « Ur rah 
S.U. O . A I . !» . 

Avv. Umberto Balestrert 
Senior S. U. C. A. I. 

I NEMICI P E L L IBRO 
Una constatazione. — S e m b r a che a n c h e in In -

gh i l t e r r a il commerc io l ibrar io lasci m o l t o a 
des ide ra re p e r c h è l ' H e i n e m a n n , u n noto edi tore , 
h a d ich ia ra to che i l ibr i n o n h a n n o mai a v u t o 
così poca v i t a e così n u m e r o s i nemic i q u a n t o 
oggi. L a v i t a dei l ibr i non è m a i s t a t a così b r eve . 
Si può d i re che oggi nn l ibro m n o r e a p p e n a na to . 
A che cosa è d o v u t o ques to d i sas t ro? Innanz i t u t t o 
a l la soverch ia p roduz ione ed a l la soverchia se te d i 
nov i t à del pubbl ico , il q u a l e ch iede s e m p r e la 
gh io t tone r i a l i b ra r i a del g iorno . In secondo luogo 
il l ibro h a u n nemico s e m p r e p p i ù ace r r imo n e l 
giornale , o rma i d i v e n t a t o uno s t r u m e n t o di p r i m o 
o rd ine pe r la d i f fus ione de l la c u l t u r a . 

Oggi si ha poco t e m p o da , p e r d e r e in l e t t u r e ed 
il g iorna le bas t a a l la cur ios i tà ed a l la scienza de l le 
mo l t i t ud in i . Ma mo l t i a l t r i nemic i ba oggi il com-
merc io l i b r a r io ; nemic i che u n t e m p o non esiste-
vano, come l ' au tomob i l i smo , il golf, il t ango , il 
c i n e m a t o g r a f o e la b ic ic le t ta , s o v r a t u t t o . N è b a s t a 
a n c o r a : n n a l t r o t emib i l e r iva le del commerc io 
l ib ra r io è il t e m p o bello. . . q u a n d o è bello. Se la 
s t ag ione è lungamente p rop iz ia a v ive re a l l ' a r i a 
a p e r t a la gen te non a m a cer to di leggere. . . U n 
ed i to re lond inese cons idera il mese di o t t o b r e 
u n a ve ra d isgraz ia q u a n d o il sole ci si me t t e . . . 

Il battesimo delle matricole in montagna {Rocca della Sella, 29-11-914). (Fot. del sucaino C. Dettoci) . 

Fari e Fanali gftRELL© 
Fausto e Pietro CARELLO FRATELLI - Torino - Yia Petrarca, 30 ( ^ 1 3 ° ) - Milano - Yiale Gian Galeazzo, 11 ClVSS0) 

F O R 1 V I T O K I D B M v l L B O P R I N C I P A L I C A 8 B I T A L I A N E B D B S T B R B 

Un Automobile di pregio 
so è t o r n i t o senza i 



Il giocatore belga Luigi Va a Hege del Milan Club. (Fot. Strazza - lastre Cappelli) 

GIUOCO D E L CALCIO 

f u i ioni 
Il primo ciclo del campionato massimo si è chiuso 

ufficialmente domenica. Le squadre grandi e minori 
si incontrarono ancora una volta e fornirono l'ul-
tima fatica di questo lavoro preliminatorio noioso 
per le une, preoccupante per le altre, necessario per 
tutte. Ancora qualche partita rimane a disputarsi: 
sono le disperse che raggiungeranno la meta nel pe-
riodo. intermedio, avanti l'inizio delle semifinali che 
avranno principio all'inizio dell'anno nuovo. Pur 
senza neve i campi di foot-ball, non tutti apprestati 
secondo i dettami ultimi, possono essere vittime delle 
pioggie prolungate che li trasformano in veri pantani 
impraticabili e della nebbia, specialità della pianura 
padana: e quei pochi matches arretrati sono tutt i pro-
dotti di queste spiacevoli circostanze. 

Ma la fisionomia generale delle semifinali 
non può mutare anche dall'impreveduto pos-
sibile di questi ultimi scontri. Le elette alle 
semifinali possono oggi con animo sereno e 
senza preoccupazioni mirare al prossimo do-
mani che le invita a più serie e faticose bat-
taglie ma che assicura loro nel medesimo 
tempo una maggiore considerazione del pub-
blico e quindi un'es stenza certa e dignitosa. 
Le altre, dopo avere assaporato le amarezze 
più che le gioie della prima categoria, sa-
ranno inesorabilmente declassate e dovranno 
infittirsi fra gli oscuri in attesa di tempi 
migliori o sperando in un rimaneggiamento 
del campionato. Le disposizioni tassative in 
Italia sono così... mutevoli, che il sospetto di 
un'innovazione per la prossima stagioneè 
attendibile più che giustificato. 

L'ultima giornata lia offerto dei risultati 
inattesi, in quanto che vi fu battaglia là ove 
si preconizzava un semplice match di allena-
mento o una re ja a discrezione, si giunse a 
dei risultati nulli che hanno indebolite certe 
fame e offuscate luminose aureole. Se il 8 a 0 
del Oenoa-A. C. Ligure ha dinotato una effi-
cace resistenza di quest'ultimo endici e se 
atteso era il 4 a 0 del Savona-Acqui, tanto 
più che questo team doveva subire J'handicap 
di giuocare sul terreno savonese, il 2-2 sor-
tito dall'incontro Alessandria-Andrea Boria 
ha sorpreso non poco specialmente pel fatto 
che i grigi usufruivano del vantaggio offerto 
dall'abituale campo e dal proprio pubblico. 
O i doriani hanno compiuto in questi ultimi 
tempi dei progressi ultra-notevoli n gli ales-
sandrini sono in declino di forma. Domenica 
scorsa gli allievi di Smith avrebbero dovuto 
rivendicare la sconfitta subita in precedenza 
per opera di questi stessi avversarli, se ap-
pena appena si fossero trovati in discreta 
condizione. Può darsi che al risultato par-
zialmente negativo abbia contribuito l'assen-
za di un ottimo attaccante ; ma occorrerà 
che VAlessandria riviva i suoi giorni migliori 
nel venturo gennaio se vuole salvarsi dall'in-
sidia delle semifinali e figurare f ra le eccelse 
che si disputeranno il girone ultimo. 

Dal canto suo VAndrea Boria si presenta 
come un pericolo non indifferente per chi 

avrà la sorte di opporsele 
quale avversario: rinnovata 
quasi totalmente questa com-
pagine seppe mantenere an-
che attraverso alla radicale 
trasformazione una dote ec-
celsa: la inesauribile com-
battività, che a volte può 
supplire a deficenze di te-
cnica, di virtuosismo e di 
anzianità. 

Ciò è simpatico, è lodevo-
le, è degno di esempio. A 
completare il girone di que-
sto grappo rimangono l'an-
data e ritorno degli incontri 
f ra l 'A. G. Ligure e V Acqui: e 
non sarà lotta indifferente 
chè se entrambe sono desti-
nate a cadere nella catego-
ria B ognuna cercherà di 
fare il salto meno ignomi-
nioso, ossia di non rappre-
sentare la parte di ceneren-
tola. 

Invece il secondo gruppo 
ha liquidato tutte le partite 
cogli ultimi incontri fra il 
Vigor e il Valenza, 2 a 1, e 

fra la Juventus e i Veloces, 
5 a 0. Da notarsi qui la 
bella difesa opposta dal Va-
lenza ai vigorini che per la 
oceas one sfoggiarono due 
giuocatori del testé disciolto 
Piemonte. 

Pure due soli matches eb-
bero luogo nel terzo gruppo. 
Il Novara non aveva certo 
bisogno di una vittoria per 
assicurarsi Pingresso al gi-
rone successivo : ma la pro-
va fornita contro la Pro Ver-
ce'li, pur ultimando con una 

onorevole sconfitta, 1 a 0, parla eloquentemente della 
buona forma raggiunta dai celesti novaresi che so-
sterranno pure nella presente stagione una parte no-
tevolissima nel campionato. 

Un identico risultato si ebbe fra il Gasale ed il 
Libertas : i giuocatori di quest'ultimo club in buona 

Giornata hanno volato lasciare un'ottima impressione 
ella loro abilità avanti di lasciare la categoria dei 

virtuosi e hanno conteso accanitamente ai campioni 
d'Italia una vittoria che stentatamente fu tale. 

Era destino che per la trafila delle eliminatorie 
nessuno dovesse sortire intatto. Il Milan Club ha 
dovuto accorgersi di ciò proprio all'ultima difficoltà, 
il match contro la Juventus Italia da lui battuta la 
prima volta con larga messe di goals. Questa volta i 
tricolori non che abili difensori della propria rete 
furono minacciosi avversari che misero a dura prova 
l'abilità del portiere rosso-nero : gli juventini inizia-
rono subito un giuoco deciso e allora la leggera 
prima linea del Mdan Glub ha perduto subito la sua 
coesione, non ritrovò l'affiatamento abituale, fu quasi 

La giovane squadra deii'Unione Sportiva 

nulla. Che la Juventus Italia giuochi sempre come 
domenica scorsa e allora invece di un necessario c m -
plemento sarà un coefficiente interessantissimo della 
propria semifinale. 

Un altro match nullo si ebbe tra il Bologna e il 
Chiasso, 3 a 3: finalmente i giuocatori italo elvetici 
hanno fugato l'incubo della sconfitta che si appesan-
tiva su di essi allorché si recavano a giuocare in 
casa altrui. Domenica furono superiori ai bolognesi 
e fu ventura se non conseguirono una vittoria meri 
tata invece del match nullo. Il terzo incontro di questo 
grappo fra l'A. M. G. e VAudax segnò una facile 
supremazia, 9 a 0, degli avana, successo che li con-
solerà del trapasso obbligatorio alla categoria B. 
Quali squadre rappresenteranno il quinto gruppo nel 
torneo prossimo ? Se si è certi per VInternazionale 
altrettanto non può dirsi per l 'altra squadra se è 
vero che due sole Società saranno chiamate in questo 
gruppo. L'U. S. M. in cattiva giornata non seppe 
che strappare un semplice match nullo al Brescia, che 
pur possedendo della mobilità e del coraggio e del-
l'affiatamento manca assolutamente di tiro in goal. 

A complicare la matassa e acuire l'attesa è giunta 
la sconfitta del Como per opera del Modena, che ha 
giuocato domenica una delle sue più belle partite. 
Como o U. S. M. ? 

Ness'un altra squadra può soppiantare queste due 
avversarie che si contendono da tempo un posto con 
l'accanimento proprio a contese per la vita o per la 
morte. La soluzione dell'enigma avverrà per via in-
diretta mediante le partite rimaste in sospeso. L'In-
ternazionale che non ha simili assillanti preoccupazioni 
si è liberata dell' U. S. Cremonese con 6 a 0, malgrado 
che sulla fine della ripresa fosse ridotto a giuocare 
con soli otto uomini. 

Negli ultimi appunti affacciavamo la probabilità 
di un nuovo incontro fra il Vicenza e VBellas per 
definire la questione della supremazia assoluta. Il 
Venezia ha voluto ovviare all'incomodo di un'altra 
partita obbligando i veronesi a un match nullo che 
ha fatto perdere all'Hellas un prezioso punto e con 
questo la probabilità di essere campioni del settore 
orientale, mentre il Vicenza ospitando l'A. G. Udine 
ne aveva facilmente ragione per 5 a 1. Le due squadre 
cittadine del Petrarca e dell'A. O. Padova hanno for-
nito una partita interessantissima per vivacità e de-
cisi! ne : l'anziana Petrarca non ha voluto questa volta 
essere dominata dai giovani concittadini, ma diede 
anzi una lezioncina che rivendicò la sconfitta prece-
dente e chiuse onorevolmente un girone ohe non le 
fu certo prodigo di soddisfazioni. 

Dovremmo ora scrivere qualjhe nota sulle squadre 
che comporranno le semifinali e sulle altre reiette che 
fra poco saranno obliate completamente, sebbene qual-
cuna di esse avesse maggiori pregi per continuare la 
battaglia di alcune favorite dalla sorte. Ma e delle 
prime e delle seconde sarà utile parlare p'ù avanti: 
allorché saremo edotti della composizione delle semi-
finali. 

Oggi crediamo doveroso di aggiungere il nostro 
invito a quello della Gazzetta dello Sport che à chia-
mato squadre e pubblico per un grande omaggio na-
zionale per chi soccombette per l'ideale di una patria 
travolta dall'immane disastro che infuria sull'Europa 
e per i fratelli delle terre irredente. I nostri foot-

Cremonese. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Coleottero aperto. 
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A destra : L'aviatore inglese Tenente S. V. Seppe, che prese parte al raid sul lago di Costanza ed, al bombardamento dei cantieri Zeppelin a Friedrichshifen. (Fot. Argns -
lastre Cappelli). — A s in is t ra : L'aviatore tedesco S. Ecrlcr con un suo vfficaie che gli consegna ordini per]una ricognizione. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

ballers vogliono incontrarsi a beneficio dei belgi e 
degli i tal iani che fiduciosi a t tendono l 'ora del com-
pimento delle proprie aspirazioni nazionali: onore ai 
bravi sportsmen! Che il pubblico senta in uguale mi-
sura questo dovere e accorra in folla col proprio obolo 
(sacrificio minimo) a lenire dolori inenarrabil i , miserie 
angosciose. 

Arbiter. 

L'aviazione nella guerra 
Solo quando si farà la storia della 

guerra che oggi strazia l 'Europa — scrive 
Claude Graham nella Fornightly Review 
— si potrà dire con sicurezza quali e 
quant i servizi abbia reso la navigazione 
aerea. Una cosa, però, appare chiara fin 
d'adesso: ed è che l 'oso delle macchine 
volanti è principalmente l imitato ad 
opere di ricognizione. 

Se la guerra fosse scoppiata f r a cinque 
anni , le cose sarebbero andate diversa-
mente: le prime battaglie, allora, si sa-
rebbero combat tute nell 'aria ; e la supre-
mazia conquistata da una flotta volante 
avrebbe avuto grandissima importanza, 
forse avrebbe a d i r i t tura deciso della 
vi t tor ia finale. Ma le areonavi da com-
batt imento, che oggi esistono, sono poche 
e capaci di por tar solo leggerissimi can-
noni : onde, invece di lanciarle contro 
gli avversari in un attacco preliminare, 
ogni esercito ha creduto opportuno di 
conservarle per al tr i e più adat t i uffici. 

Meglio assai della cavalleria, gli aero-
plani si prestano a lavoro di esplorazione. 
In un 'ora un aviatore può raccoglier più 
notizie che una squadra di cavalleggeri 
in un giorno. Ed è diventato ormai quasi 
impossibile tener segreta una concentra-
zione di t ruppe, quando al primo so-
spetto gli esploratori parton come frecce, 
ognuno in direzione diversa; e, ritor-
nando por tano osservazioni forse incom-
plete, ma che messe insieme danno rag-
guagli della più alta importanza. 

S ' intende che il pericolo dell aviatore 
è grande : la sua difesa sta non già nelle 
armi che porta — tan to è vero che spesso 
è armato appena di rivoltella — ma nella 
velocità della sua macchina e sopra tu t to 
nell 'abil i tà sua di pilota. Quando un ae-
roplano s ' innalza e discende, ruota in-
torno, cambia ro t ta ad ogni momento, 
gioca a nascondersi dietro ogni nuvoletta, 
è assai difficile colpirlo. Ma u n istante 
solo di dubbio o d'esitazione può esser 
fa ta le : e quando le condizioni dell 'atmo-
sfera non permettono un volo alto, l 'ae-
roplano passa necessariamente a t iro di 
di innumerevoli batterie, nascoste dietro 
siepi e boscaglie, r ipari natura l i e arti-
ficiali. 

Ma la guerra è guerra: e i rischi bi-

sogna affrontarl i . Inoltre, dati i g randi servigi che 
l 'aviazione è capace di rendere, in questo campo si 
può anche dire che ne vai la pena. 

Molto maggiore, invece, di quel che dovrebbe, è 
l ' importanza che la stampa, e per conseguenza il 
pubblico, dà ai bombardamenti aerei. Il numero 
delle macchine che si possono dedicare a tale scopo 
di distruzione è limitatissimo, o per meglio dire 

Un nuovo tipo di areoplano inglese corazzato con mitragliatrice. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

L'utilità dei Gani in g u e r r a 
Un solda to del Mons giaceva fe r i to 

e m e t à coper to dai cadaver i dei suoi 
camera t i , q u a n d o sent ì come u n a ca-
rezza sf iorargl i la f r o n t e . E r a T o m , il 
cane de l r e g g i m e n t o che gli l a m b i v a i l 
viso. Il so lda to r iusc ì a sol levars i u n 
po ' m a l g r a d o le v ive sofferenze che 
p rovava . Egl i s apeva che il c a n e e ra 
s t a to a b i t u a t o a r i po r t a r e a l l ' accam-
p a m e n t o il kepi del fer i to , m a egl i a-
veva s m a r r i t o il p ropr io e il b r a v o ca-
ne es i t ava . Il so lda to gli disse a l lora : 
Va mio T o m , va mio T o m a ce rca re i 
c amera t i . Ques ta vo l t a T o m a v e v a 
compreso : p a r t ì e r i t o r n ò ve locemen te 
a l l ' a c c a m p a m e n t o . Colà g iun to si di-
menò , scodinzolò, si d iede a m o r d e r e i 
l embi de i cappo t t i e a d a b b a i a r e e 
r iusc ì in f ine a c o n d u r r e due i n f e r m i e r i 
ne l la loca l i tà dove g iaceva il so lda to 
fer i to . Quest i , r ia lza to , condo t to a l la 
a m b u l a n z a e cura to , oggi r ing raz ia il 
f r a t e l lo c a n e che è s t a to m e n o c a n e 
dei p rop r i i cos idde t t i f r a t e l l i ! 

esse sono ancora t roppo preziose nei servizi di e-
splorazione per r ischiarle in al t re imprese di dubbio 
risultato. 

Un bombardamento Berio richiederebbe 1' opera 
concorde di parecchi aeroplani o di un dirigibile: e 
d 'al tronde non si è ancora t rovato un tipo di bomba 
adat ta al getto aereo, nè hanno s t rument i che per-
met tano una mira sicura. In avvenire non sarà più 

cosi: le aeronavi diventeranno certa-
mente col tempo, temibilissime armi di 
distruzione. Ma, per adesso, i l danno 
prodotto dalle poche bombe ge t ta te sulle 
città è più morale che mater ia le : poi 
che lo spavento che la sola minaccia 
incute nelle popolazioni è affat to spro-
porzionato all 'effetto vero e reale che il 
bombardamento può avere. 

Perciò l 'opera delle macchine aeree 
nel l 'a t tuale guerra resterà degna di ri-
cordo soltanto come opera di ricogni-
zione: sotto questo aspetto essa ha già 
potentemente modificata l ' a r te mil i tare . 

La strategia elaborata, il gioco d'a-
stuzia mal possono esplicarli sotto l ' a t -
ten ta vigilanza degli aviatori : t u t t i i 
movimenti delle t ruppe vengono a cono-
scenza del nemico entro un 'ora di tempo. 
Un comandante in capo non deve più 
lamentare, con Napoleone, la confusione 
prodot ta dai rapport i discordi di u n a 
« molt i tudine di spie »; egli non brancola 
più nelle tenebre in cerca dell 'avversario 
ma è provvisto di un occhio onniveg-
gente e si t rova di f ronte al nemico in 
piena luce meridiana. E ciò tenderà, forse, 
ad af f re t ta re il colpo decisivo. 
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e iipisi ut 
f L 'eserc i to moderno ha la sua grandezza nelle 
immani masse, h a la sua forza nel l 'organismo 
meccanico che le fa muovere e le fa operare . 

Il possesso immedia to e s imultaneo del terr i -
torio da conquistare, la improvvisa affermazione 
di un dir i t to fa t t a contemporaneamente dalle 
ambascia te e dagli eserciti , il poter d imost rare 
che l ' an ima di una gente può a un t ra t to calare 
vit toriosa là dove il suo dest ino la sospinge, ecco 
la nuova potenza mil i tare moderna, potenza t u t t a 
inte l le t tuale , la quale r ichiede per il suo na tu ra le 

g iungono sost i tuendo ad 
essi gli automobili . 

Questa sosti tuzione per-
me t t e anche di d iminui re 
le colonne così fac i lmente 
soggette ad essere tormen-
t a t e dal nemico, e rende 
possibile anche la r ipar t i -
zione delle v e t t u r e per 
s t r ade concorrent i con una 
avanza ta diffusa e simul-
tanea . 

L a t razione meccanica 
pe rmet t e anche una mag-
gior celeri tà di t raspor to 
di uomini e di derrate , con 

q u e s t o 
conside-
revole 

vantaggio 
sulla tra-
zione an ima le , che essa non 

consuma quan-
do non funzio-
na, e non è co-
s t r e t t a a tra-
spor tare con sè 
il peso morto 
del fieno e della 
biada occorren-
t i . 

L a t razione 
meccanica di-
minuisce pure 
il n u m e r o delle 
bocche vive e 
quindi dei vi-
v e r i r e la t iv i ; 
pe rme t t e a l l e 
t r u p p e , muo-
vendo dal cen-
t ro di r i forni-
mento , un rag-

svulgimento di t rova re non più 
il soldato, eroe isolato e bello, 

. ma le grandi uni tà docili obbe-
dienti al volere di quel l 'uno che 
le comanda, non più gli incer t i 
improvvisa t i mezzi di r i forni-
mento e di sgombero, ma quel 
largo s is tema omogeneo, armo-
nico che, come i bracci di leva 
di una macchina meravigliosa, 
calcola ad uno ad uno i passi 
della vi t tor ia e sa vincere con 
sapienza. 

Pe r il sos ten tamento di una 
a rmata in azione si rendono 
necessari l u n g h i convogli di 
carri , che pure a iu ta t i quando è 
possibile dalle ferrovie, non pre-
sentano mai quella velocità e 
quella regolarità nei servizi 
delle re t rovie che invece si rag 
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Da Tripoli al Garian. — Passi difficili. 

gio d 'azione assai più 
esteso che oggi non 
sia concesso, el imina 
t u t t e quelle difficoltà 
che le mala t t i e dei 
cavalli, la mancanza 
dei foraggi e della 
acqua rendono du-
r a n t e una campagna 
inevitabi l i ; el imina 
anche con un solerte 
ed oculato servizio 
sani tar io la possibili-
t à di ep idemie nella 

Il castello del Garian. 

t r u p p a ; pe rme t t e quel la facilità di avanzata o di 
spos tamento o di simulazioni ta t t iche , che sono 
pur sempre le grandi incogni te dalle quali dipende 
la v i t tor ia . 

E ' s ta to ormai r iconosciuto come l ' au tomobi le 
leggero dopo i considerevoli svi luppi conseguiti 
nel la costruzione e nella prat ici tà possa rendere 
servigi ut i l iss imi t an to in tempo di pace quanto 
in t empo di guer ra per il t raspor to dei capi, per 
il t raspor to di qualche repar to incaricato di rovi-
na r e o di r i a t t a r e ponti , strade, ferrovie , di im-
p ian ta re o d is t ruggere l inee telegrafiche e tele-
foniche, di eseguire ricognizioni e requisizioni, di 
a t t ende re al servizio di corrispondenza, al servizio 
dei viveri, delle munizioni , dei feri t i , degli am-
mala t i , e perfino di mitragl ia t r ic i e cannoni prov-
vist i di scudi e di corazze. 

Le prove che il motore a benzina applicato al 
t r a ino ha forni to in quest i u l t imi tempi hanno 
def in i t ivamente stabil i to due ver i tà di indiscuti-
bile valore : 

1° la super ior i tà della trazione animale sulla 
trazione meccanica è 
de te rmina ta solo dal le 
specialissime condizio-
ni del ter reno, o dalla 
posizione s t e s s a dei 
repar t i ; 

2° in t u t t i gli a l t r i 
casi là dove la mac-
china pesan te può e-
splicare l ' o p e r a sua 
ques t 'opera è da ri te-
ners i giovevole e ne-
cessaria quasi all ' ot-
t imo svolgimento d i 
qualsiasi azione. 

L ' au tomobi le pesan-
te pot rà quindi util-
mente servi re : 

1° nei servizi d ' in-
tendenza f a c i l i t a n d o 
assai le operazioni d i 
v e t t o v a g l i a m e n t o 
quando dal le linee fer-
roviar ie e fluviali al 
campo di azione si di-
s tendesse a t t iva e la-
boriosa ques ta grande 
famiglia di automobil i 
c a p a c e di moviment i 
più regolari , di mag-
giori veloci tà e di più 
lunghe avanzate , facil-
men te frazionabile nel-
le sue par t i , l ibera nel la 
scelta del cammino, di-
sci pi inata, ot t i mamente 
coadiuvata da un per-
sonale che la lonta-
nanza dal pericolo im-
media to e dalle p iù 
dure fa t iche mant iene 
calmo, for te , sagace. 

E ' s ta to egregiamen-
te osservato che il mo-

tore meccanico p e r m e t t e r e b b e anche di poter for-
n i r e agli uomini la ca rne fresca, il che non è 
piccolo vantaggio di cui i comandant i dovrebbero 
tenere in conto dovuto. Al t re t t an to si dica delle 
Sezioni di sussistenza colla cavalleria in avansco-
per ta , del r i fo rn imento del le munizioni che risul-
t e rebbero in tal modo garant i t i , del servizio sa-
n i ta r io assai più rap ido e di l igente, e del servizio 
postale) 

2° nel rafforzamento di de te rmina te posizioni 
con po ten t i bocche da fuoco, po tendo l ' au tomo-
bile servire al t raspor to di ar t ig l ier ie pesant i ; 

3" nel la gue r ra d 'assedio, dove oppor tuna-
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rappresen t i l ' embr ione del mo-
tore de l l ' avven i re . j S 
V E ' no to che, decomponendo 
l ' acqua nei due gaz che la com-
pongono, l ' idrogeno e l 'oss igeno 
e mescolando quest i u l t imi in 
una da t a proporzione, si o t t iene 
una miscela de tonan te che è un 
poten t i ss imo esplosivo. Basan-
dosi sul f a t to che il r ad io pro-
voca con grande faci l i tà tale 
decomposizione, il Ph i l ippe tro-
vò il pr incipio del suo nuovo 
motore . Esso consiste di un 
t u b o di ve t ro in forma di y, nel 
cui braccio infer iore si in t ro-
duce il miscugl io gassoso pro-
vocato dal la decomposizione de 
l ' a cqua in presenza del radio . 

Nel le due braccia super ior i 
pas sano d u e sott i l i fili e le t t r ic i , 
ai qua l i si f anno g iungere del le 
scinti l le, regolandole convenien-

t e m e n t e , come pure l ' a r r i v o del gas. Si p roducono 
così en t ro i t ub i delle minusco le esplosioni capaci 
di fa r g i rare , con la sp in ta d ' a r i a da esse origi-
n a t a , un piccolo mul ino a ven to di c a r t a . I l 
prezzo al t iss imo dei radio ha cos t re t to l ' i n v e n t o r e 
ad a t t e n e r s i ad un modello che pa re un giocat-
tolo m a q u a n t i ass is te t te ro ai suoi e spe r imen t i 
r imase ro convin t i del la giustezza de l l ' idea . ^ j S 

Gli omnibus ed i camions Fia t del parco militare automobilistico di Asmara [Eritrea,). 

m e n t e cos t ru t to esso può r i su l ta re o t t imo mezzo 
di difesa e di offesa, r iuscendo uti le a scavar 
fossi, a cos t ru r re t r incee e gabbionate , a mano-
v r a r e leve, e po tendo esso stesso essere impie-
gato come un piccolo for te mobile di una efficacia 
re la t iva , m a p u r sempre considerevole . 

Capi tano G. Resse. 

si 1. Gli a l t r i Stat i h a n n o debi t i r e la t ivamente 
piccol i : la Svezia 854 milioni, la Serbia 701, la 
Bulgar ia 654, la Norvegia e la D a n i m a r c a quasi 500 
caduna . Ul t imo è il Mon tenegro con 9 milioni e 
mezzo di debiti . 

* * * 

Il motore dell'avvenire. — Gli a t tua l i motori, 
sia a vapore , sia ad esplosione, mal soddisfano 

DA UN CAMPO ALL'ALTRO 

Il treno dell' Imperatore Guglielmo. — Il t r eno 
speciale p iù lussuoso è quello d e l l ' I m p e r a t o r e 
Guglielmo. Ne descrive le merav ig l ie u n giorna-
l is ta inglese, il quale dice che il t r e n o del Kaiser 
h a sol levato g rande meravig l ia e cur ios i tà a 
Vienna , pe rchè in suo conf ron to i t r en i dei qual i 
si serve la famigl ia imper ia le aus t ro-ungar ica sono 
assai semplici e modes t i . 

Il t r eno di Guglielmo I I è, e s t e r n a m e n t e , azzurro-
pal l ido e bianco-avorio : comprende sei immens i 
vagoni , c iascuno dei qual i pesa 60.000 ch i logrammi , 
t u t t i m u n i t i di molle speciali che soppr imono 
comple t amen te le v ibrazioni . I l p a v i m e n t o del 
sa lot to imper ia le , che occupa u n o dei vagoni , è 
f a t to di u n legno che ha p iù di 1800 anni , to l to 
d a avanzi dei pon t i mi l i ta r i romani sul Reno ; il 
sa lot to è ammobig l ia to con tavol in i e sedie fab-
br ica te con legno di vero cedro del L ibano , dono 
di Abdu l -Hamid a l l ' Impera to re . I l t r e n o imper ia le , 
vero palazzo fer roviar io , senza con ta re i mobi l i , 
gli addobb i , ecc., è costa to 750.000 l i re . 

H 9 H 1 

Lo sbarco degli automobili a Massaua. 

allo scopo pel qua le f u r o n o creat i , e se ne pre-
vede la sparizione. 

Il m o t o r e ideale d o v r à occupare un pos to ri-
s t re t t i s s imo, essere i nve ros imi lmen te leggero e 
non esigere il t r a spo r to di u n a notevole q u a n t i t à 
di combust ib i le lubr i f ican te e di pezzi di r icambio. 
Il d i r e t to re del l abora to r io di r ad io t e rap ia di 
Londra , Ph i l ippe , ha f a t t o un t e n t a t i v o che s e m b r a 

* * 
L'elettricità ed il caucciù. — Un ingegnere te -

desco, s tabi l i to da molt i ann i nel Pe rù , dove s t a d i a 
per conto di quel governo la p roduz ione di caucciù 
nel paese, ha i n v e n t a t o u n nuovo m e t o d o di 
es trazione che s embra .des t ina to a recare g r a n d i 
van taggi , r i spa rmiando t e m p o e mano d ' o p e r a . 
Si appl icano ai t r o n c h i degli a lbe r i da g o m m a 

del le l a s t re meta l l iche in 
fo rma d i c a n a l e , m u n i t e 
c iascuna di un meccan i smo 
per la es t raz ione e di u n 
rec ip ien te dove la gomma, 
cadendo, va a coagulars i . 

Quest i canal i comunicano 
t u t t i con una s taz ione cen-
t r a l e e l e t t r i c a : ed è ap-
p u n t o la cor ren te que l la che 
me t t e in moto il congegno 
es t r a t to re . I t r onch i pos-
sono r icevere d a 2 a 9 di 
tal i canal i , secondo la gros-
sezza, m a essi f u n z i o n a n o 
uno al la volta. 

Con questo nuovo proce-
d imento , un solo operaio 
può fare il lavoro p r ima 
compiu to da 40; le p i a n t e 
vengono in tacca te solo leg-
ge rmen te , sì che il t ag l io 
si cicatr izza subi to , e l ' ap-
parecchio può m e t t e r s i in 
mo to p r ima del levar de l 
sole, m o m e n t o in cui il ren-
d i m e n t o è p iù a b b o n d a n t e . 

F i n o r a si fece l ' e s t r az ione 
su 50 o 60 a lber i c o n t e m p o r a n e a m e n t e ; m a l ' i n v e n t o r e affer-
m a che si po t r à a r r i v a r e fino a 5000. 

Nei dintorni di Asmara. 

Il r ecord dei debiti. — E ' inu t i l e d i re a chi 
a p p a r t i e n e . Agli Stat i . Nel mondo bancar io si 
s t anno ora compiendo — e dopo la gue r r a s a r anno 
finite — impor t an t i operazioni di p re s t i t o a va r i 
Sta t i , ed è qu ind i i n t e r e s san t e conoscere a q u a n t o 
a m m o n t i n o i debi t i pubbl ic i dei d ivers i S ta t i di 
Eu ropa . Chi ha il più grosso deb i to pubbl ico è la 
F ranc i a : 32 mi l ia rd i e mezzo di f r a n c h i ! Ad essa 
seguono in ordine decrescen te : la Russ ia con 22 
e mezzo, l 'Aus t r i a -Ungher i a con 18, l ' I n g h i l t e r r a 
p u r e con quas i 18, 
1' I ta l ia con 13 e 
mezzo, la Spagna 
con quas i 10, la Ger-
m a n i a con p iù di 6, 
il Por toga l lo c o n 
p iù di 4, la T u r c h i a 
ed il Belgio con qua-
si 4 mil iardi ciascu-
no , l 'O landa con più 
di 2, la R n m e n i a 
con p iù di 1 e mezzo 
e la Grecia con qua-
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SOCIETÀ' ITALIANA TRANSAEREA 
Le più grandi e meglio organizzate officine di aviazione del mondo. = Costruzione di monoplani, biplani e idroaeroplani. 

Tipi militari, da sport, da turismo e da corsa. = Vendita di tutti gli accessori e pezzi di ricambio per la navigazione aerea. 
Gli apparecchi SIT detengono tutti i records italiani e mondiali. = Potenzialità di fabbricazione: 2 0 0 Apparecchi all'anno. 

Officine e Uffici: Corso Peschiera, 251. T O D I M O T e l e g r a m m i : TRANSAEREA - Torino. 
A e r o d r o m o : MIRAFIORI -Torino. I V J M U N L / " Telef . i n t e re . 25-00 - Torino. 

I giovani osptaloii e la gonna europea 
I giornali delle nazioni europee a t tua lmente in 

guerra recano interessanti notizie sull 'azione dei 
« Giovani Esploratori » nell ' immane conflitto. 

Questi piccoli eroi hanno dimostrata una disci-
plina e uno spirito di sacrificio veramente lodevoli. 

I telegrammi giunti dai vari scacchieri, tu t t i , 
hanno messo in bella evidenza la loro opera e si 
sono affret tat i a registrarne i primi gesti con 
parole degne, r i levando come questi ragazzi ren-
dano dei servizi veramente insperati . 

La stampa più varia è concorde nel giudizio. 
Pr ima di passare in una rapida rassegna l 'opera 

di qut sti fanciulli esploratori, nella guerra at tuale, 
è bene ricordare un piccolo incidente diplomatico 
raccontato da Luigi Campolonghi nel Messaggero 
del 19 ottobre. 

Narra il Campolonghi che quando il Pieter 
Le Gonnirè lasciò Anversa, sul battello avevano 
preso posto dei boy scouts in divisa, che, dal-
l ' inizio della guerra erano addet t i come piantoni 
ai diversi ministeri . 

Ora, la presenza di questi boy scouts diede ori-
gine ad un intervento diplomatico in pieno mare. 

I funzionari olandesi s 'erano fitti in mente di 
volerli considerare come soldati e volevano farli 
scendere. 

Solo i diplomatici presenti , intervenendo, riu-
scirono ad appianare l ' incidente, non simpatico 
davvero, e i boy scouts poterono così proseguire. 

A par te questo episodio, raccontato dal Campo-
longhi, i boy scouts hanno, nel Belgio, compiuto 
dei gesti veramente ammirevoli. 

La Tribuna, in una corrispondenza particolare 
da Bruxelles, parlando della loro opera, si esprime 
testualmente così: « Chi fa una magnifica figura e 
rende pregevoli servizi sono i boy scouts. Questi 
ragazzi sono tut t i felici di vedere che possono 
davvero rendersi utili e disimpegnano le loro 
mansioni con uno zelo più che lodevole. A loro 
è affidato il t rasporto della corrispondenza là dove 
e necessario farla a l t r imenti che con i t reni o le 
vet ture , si esercitano alla sorveglianza delle coste 
ed hanno la missione di tenere di occhio i pnnt i 
ove può esercitarsi lo spionaggio ». 
^ . L a stessa Tribuna, nella medesima corrispon-
denza da Bruxelles, riferisce che due di questi 
ragazzi sorpresero un tedesco a prendere delle 
fotografie in un punto fortificato. 

Ebbene, essi, appena si accorsero di questo 
uomo, gli si lanciarono addosso, lo arrestarono 
e lo consegnarono al più vicino posto militare. 

Sarebbero infiniti i casi da citare di meravi-
gliosi gesti compiuti da questi ragazzi in Belgio. 

Un giovane esploratore di Parigi dirige due eavalleggeri inglesi in ispezione. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

L E AGENZIE PI VIAGGIO 
Le agenzie di viaggio non sono, come si po-

t rebbe credere, una t rovata moderna. Ricorda 
Adams nel Daily Mail che nel tempo più splendido 
della repubblica veneta, quando la bandiera di 
San Marco sventolava gloriosa e t emuta in Oriente, 
chi voleva fare un viaggio in Turchia o in Terra-
santa si met teva nelle mani di agent i veneziani. 

Nessun'al t ra potenza europea poteva fornire 
allora navi comode e protezione ai viaggiatori 
come Venezia. Le agenzie di viaggio funziona-
vano a l l ' aper to poco lungi da San Marco: delle 
piante e dei pennoncelli variopinti, recanti il nome 
del padrone e scudi e bandiere dei paesi coi quali 
erano in rapport i le indicavano. Accanto ad ogni 
pianta (erano alberelli piantat i in mezzi barili) o 
pennone, c 'erano uno o due tavolini ai quali se-
devano l ' agente e i suoi impiegati. Calamai di 
corno, penne, carte e i t inerari arredavano i tavo-
lini. Spesso gli agenti invitavano ad alta voce i 
passanti a in t raprendere i viaggi. 

Quando il cliente si presentava, si discuteva 
assai minutamente e finalmente si veniva alla 
redazione con la firma del contrat to di t rasporto 
il quale specificava f ra l 'al tro lo spazio al quale 
il passeggero aveva diri t to a bordo e i cibi che 
dovevano essergli fornit i . Spesso l 'agente s ' impe-
gnava a fare accompagnare il cliente in Terrasanta 
da un suo corriere, a fornirgli una scorta a rmata 
e cammelli per la carovana, a tenere una nave a 
Giaffa per il r i torno. Il prezzo ordinario per per-
sona era di 25 o 30 ducati pagabili un terzo subito, 
un al t ro terzo in Oriente e il resto al r i torno a 
Venezia. 

Anche i boy scouts inglesi 
non si sono mostrati da meno 
dei loro commilitoni belghi. 

Il Giornale d'Italia del 21 
agosto, p a r l a n d o appunto 
della loro at t ivi tà , dice che 
« le stazioni, le vie ferrate, 
i ponti sono guardat i dai 
boy scouts, questi fanciulli e-
sploratori che son f renat i da 
ogni fatica e che vedono oggi 
compiuto un l o r o grande 
ideale, quello di fare i soldati 
sul Serio, dopo averne fat to 
per tanto tempo un simulacro. 

Non mai un esercito ebbe 
guardie più fedeli e più a t t ive 
di questi fanciulli t ra i dodici 
e i sedici anni, che, privi di 
ogni preoccupazione familia-
re, at t i per la loro giovanilità 

j» sopportare ogni f a t i c a , 
'mettono in ogni loro azione 
uno spirito di sacrificio e di 
abnegazione superiori ad ogni 
encomio: dormono sulle pan-
che delle stazioni, mangiano 
alla meglio quando che pos-
sono e sono felici quando, ad 
a t t es ta re i loro meriti , è 
concesso l o r o un vecchio 
fucile senza munizioni ». 

Il Giornale d'Italia narra 
anche un graziosissimo epi-
sodio che merita di essere 
ricordato : 

Uno di questi boy scouts fu 
incaricato di por tare un or-
dine a una colonna in marcia. 
Preoccupato di far presto, 
t rovò in un angolo la bici-
cletta di un garzone panet t iere; stava per infilarla 
quando sopraggiunse il proprietario. Successe allo-
ra uu piccolo diverbio e si finì per venire ai pugni. 
Il ragazzo esploratore riuscì a distendere a terra 
l 'ant ipatr iot t ico avversario e, senza dargli il tempo 
di r innovare le proteste o le minacce, saltò in 
bicicletta e par t ì per consegnare l 'ordine. 

* * 

Non va t rascura ta nemmeno l 'opera dei boy 

1 giovani esploratori di Bruxelles. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

scouts francesi che sono addir i t tura l 'esponente 
di tu t to il sentimento della popolazione, unanime 
nel compimento del proprio dovere, per la difesa 
della patr ia . 

« Si nota un va e vieni vertiginoso di boy scouts 
— dice il Giornale d'Italia — in una let tera dal 
campo — che in bicicletta compiono il servizio 
di s taffe t te ; ma non la più piccola formalità da 
compiere, la più lieve difficoltà da sormontare 
per loro, che sono considerati come soldati ». 

Presso Liegi un boy scout ar-
restò due ingegneri tedeschi. 

Il Corriere della Sera dice 
che sono numerosi i casi di 
ulani f a t t i prigionieri dai 
giovani esploratori. . 
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I l più pe r f e t t o 

L ' i n supe rab i l e 

Foot-Ball 
Apprezzato ed adottato 

da tutte le migliori 

Squadre Sfattane ed €stere 

«V J R J J Jfuovo tipo di 

Y i l U f i f O O T - B / 1 L L 
* a cuciture protette. 

Regolamentare per Match. 
Rappresentanti Generali per l'Italia • 

G. VIGO & O'A 
v P T < ? R K V O I G E N O V A 
V» Roma, 31 - Telefono 26-20 . I Via Venti Settembre, 5 . 

i i i g s o Elegante catalogo illustrato, gratis a richiesta, DETTAGLIO 

ftuote acciaio smontabìiì 
ed avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate i nuovi tipi. 

O F F I C I N E : - Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53.  

-- T O R I N O -

Bicicletta di gran turismo 

M a r c a ECLTA M o d e l l o 1 9 1 4 
con manubrio inglese a due freni, ruota 
libera, parafanghi e accessori, garantita 

per 12 mesi, l , l r e 9 6 . 

G I O V A M I S O T T I L E 
Via Piccola S. Cecili*, 22, 24, 26, 28 - Palermo. 

S o c i e t à C e i r a n o A u t o m o D f r f T o r i n o 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 

L E L A S T R E fotografiche G R I E S H A B E R Fròres & C i e 

• "INARCA 
g r a n d i S o n o adottate da tutti 

p e r c h è sono P U R E , R A P I D I S S I M E , S I C U R E e f o r m a n o 

SERIE più PERFETTA di SENSIBILITA 
C W R T T t 

la 

Stampate 
I vostri negativi «u D O R ^ il bromuro 

veramente artistico 

TRIFOGLIO „ 
R e p o r t e r s 

Deposito per l'Italia: 

ACHILLE ROBBIATIS C. - Milani 
Via Ausonio, 8 . 

M a g n e t i ) 4 6 M B A „ c o r a z z a t o 
con attacchi impermeabili. 

M a g n e t o M E R p e r m o t o r i n o r m a l i . 
M a g n e t o M E R a d o p p i a s c i n t i l l a . 
M a g n e t o M E R a d o p p i a a c c e n s i o n e . 

M a g n e t i n o M E R d ' a Y f i a m e n t o . 
D i t t a S I I S / I O I M I S « Ci -

A. MARCOHCIII 
VERONA 

Munizioni Mnller. - Proiettili 
Brennek. - Ballintol. - Klewer. -
Cartnoce T Lien. 

C A R T U C C E MAGICHE 
la più geniale trovata pirotecnica. 
Le avete provate?... L. 25 il cento. 

[attillili. Tiratori I Consultati il nostre Cataloga illmtntn. Si spedisce gratis franca a richiesta. 

_ „ HB«OHD MONOIHLB 
8 a r a . d a P r l x consecutivi a Montanari». 

O R A N D E D E P O S I T O d i F O R N I T U R E p e r 

CARROZZERIE - AUTOMOBILI 

AVIAZIONE 
A. Q. ROSSI A C. 

T e i s m o F a r n I t o t i R . Q o v a r n o fllLAIO 
M, 0 « * Vto.MU. . Telef. U-67. y I , y l H o r U , 40 . Xelef. II1N. 

_ _ _ F a l i r i o n ^ g r M d o C a t a l o g o c o a t r o i n v i o d i L . 0 , 6 0 . 

n Signor B e n j a m i n W l a d i m f r o w i t s c l i W I T T E K B E R G , 
* ( R u s s i a ) , t i tolare della Privativa industriale Italiana, Voi. 385 
n. 89, del 5 novembre 1912, per: 

" Fascia antisdrucciolevole 
per pneumatici di veicoli automotori „ 

desidera entrare in trat tat ive con industriali italiani per la totale ces-
sione o la concessione di licenze di esercizio della privativa stessa. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta o G., Brevetti d'Inveo-
zione e Marchi di Fabbrica. 28 M», Via Venti Settembre, TORINO. 

H I p | j | miof.-pbib.it. 
USTE DEBOLI 

OIDEU 
. Unico e solo prodotto del Mondo, che leva la 

stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli occhiali. D à una 
invidiabile vista anche a chi fosse settuagenario. U n l i b r a ( r a t i * a « a t t i . 
V. LAGALA, Vico Secondo San Giacomo, n. 1. - N a p o l i . - Telefona 1 8 - 8 4 . 
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Chassis DE VECCHI 
T i p o H = O O x I S O 

con messa in marcia, illuminazione e segnalazioni elettriche. 
D E V E C C H I A C « - C o r s o S e m p i o n e , 8 - U M . A A O 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
G I O I f A N M I À M B R O S E T T I 

Sede Centrale: V i a N i a a a , S O b i a - 3 5 3 - T O Z E S X S S T O 
Soccorsa l i a : MODANE - PARIGI - BOULOGNE ( s u r M a r ) • LUINO - DUSSELDORF - VOHWINKEL - GENOVA - MILANO - F IRENZE 

JAgenzìa in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Serrili© speciale per CHASSIS - VETTURE - CHIOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere della Reale Casa di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Fabbrica Italiana Automobili Torino 

S o c i e t à A . n o n i m a » C a p i t a ] a X - . 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

V e t t u r a m o d . ZERO T i p o 1 9 1 4 

completa di Carrozzeria Torpedo a 4 posti con Capote, Fari, Fanali, Tromba e Cassetta ntensili 
i " y s o o 

Per schiarimenti, prove ed acquisti rivolgersi presso le Sedi dei 

« A E A O E i M U T A T I T I F . I . A . T . 
ROMA FIRENZE BOLOGNA SIENA 

Al CiMrii, 4i • TiiiL Z-K fii L Illuni, 7 - Tilit Mi hrti S. Filiti • TiW. 13-77 hrti Cwllii • Hill. 2-0 
TORINO NAPOLI PADOVA PISA 

{un E d*lLli ' TikL 27-19, 13-85 lii liltwii, 4S-f I - Iilit. 1745 limi Clini, i - Ititi 2-R Iti Siiti torà, 44 • IikL 241 

MILANO GENOVA SANREMO LIVORNO 
tal Indirti, S4 • Tilil. M-45 (mi l i n a lini - TiM. 13-B f. Itili Stani • Tilit. 2-71 Nui S M t - 7iM. 414 
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